
CODICE DI COMPORTAMENTO
AI SENSI DELL’ALLEGATO 5 DELL’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE PER LA DISCIPLI-
NA DEI RAPPORTI CON GLI SPECIALISTI AMBULATORIALI INTERNI, VETERINARI ED AL-
TRE PROFESSIONALITÀ SANITARIE (BIOLOGI, CHIMICI, PSICOLOGI) AMBULATORIALI
AI SENSI DELL’ART. 8 DEL D.LGS. N. 502 DEL 1992 E SS.MM.II. IN VIGORE DAL 17.12.2015

1. Lo specialista ambulatoriale, il veterinario od il professionista sanitario, tenuto conto del -
la necessità di garantire la migliore qualità del servizio, nello svolgimento della propria atti-
vità deve, in particolare:
a) mantenere nei rapporti interpersonali con gli utenti e terzi un comportamento adeguato
al proprio ruolo ed una condotta informata a principi di correttezza e rispetto ed astenersi
da comportamenti lesivi della dignità della persona;
b) assicurare lo svolgimento dei propri compiti  nel rispetto della normativa contrattuale,
della legislazione vigente e, per quanto di pertinenza, dei programmi di attività concordati
con l’Azienda Sanitaria;
c) assicurare la presenza in servizio nell’orario indicato nella lettera d’incarico, nel rispetto
del regolamento organizzativo della AFT, UCCP o struttura di appartenenza;
d) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, all’adozione di deci-
sioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finanzia-
ri o non finanziari propri, del coniuge, dei parenti e degli affini entro il quarto grado e dei
conviventi;
e) astenersi dal chiedere pagamenti non dovuti per prestazioni rese agli utenti, o accettare
omaggi o altre utilità per sé o per i propri familiari, se non nei limiti delle normali relazioni di
cortesia e salvo quelli d’uso, purché di modico valore;
f) astenersi dal generare condizioni causa di incompatibilità;
g) informare l’Azienda Sanitaria di essere stato rinviato a giudizio o che nei suoi confronti è
esercitata l’azione penale;
h) rispettare le norme di legge e le disposizioni contrattuali in materia di esercizio dell’atti -
vità libero professionale;
i) applicare le disposizioni vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione
per l’assenza per malattia;
j) assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di segreto d’ufficio, riservatezza e
protezione dei dati personali;
k) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d’ufficio;
l) non utilizzare beni e strumenti dell’Azienda, preordinati all’espletamento dell’attività isti-
tuzionale, per finalità private o diverse da quelle previste;
m) avere cura dei locali o altri beni strumentali affidati in ragione dell’attività prestata.


